Il leone rampante degli Acquaviva alternato,
sugli stipiti del portale, allo scudo bipartito
dei Berardi, ricorda la fondazione della
chiesa a opera di Isabella, contessa di
Celano, mecenate illuminata che fu in

grado di ripensare I'aspetto complessivo

di Gagliano nella lingua dei pii aggiornati
stilemi del gotico.

Il grande rosone della chiesa patronale osserva
e domina la piazza, intimamente legata - a
partire dal Trecento - all'edificio dedicato a

S. Martino. Il portale principale & sormontato
da cuspidi e da un timpano in cui il santo dona
il mantello al povero, mentre alla base due
figure di leoni reggono eleganti colonnine.

Tra Cinque e Seicento la chiesa fu ampliata:

a quella fase costruttiva risale il portale di
sinistra, riccamente decorato nella parte alta

e nello stipite, che ospita una testa di serafino.
Sotto l'abside poligonale della chiesa, un
secondo edificio dedicato a S. Maria della
Misericordia da conto di come, nel corso dei
secoli, la vita spirituale di Gagliano abbia avuto
come perno questo segmento del borgo.




